Parrocchia Regina Pacis – Gela
“VIENI”: LA CHIAMATA DI DIO
Chiamati a sperimentare l’incontro con Dio per poter compiere la sua volontà
Preghiera iniziale

Signore Gesù, buon pastore, che hai dato te stesso  fino alla morte di croce per le tue pecorelle, rendici degni di poter offrire tutta intera la nostra vita per la porzione di gregge che tu ci hai affidato. 

Consumaci, o Signore, per il bene dei fratelli, al fuoco lento della macerazione del cuore che ci fa morire dentro quando sperimentiamo la rimonta del peccato. 

Quando abbiamo la sensazione di aver lavorato tutta la notte senza aver preso nulla. 

Quando ci accorgiamo che le nostre braccia sono troppo corte per rispondere ai bisogni della gente. 

Quando avvertiamo la responsabilità di dover essere modelli per il gregge,  eppure ci sentiamo così poveri e poco imitabili. 

Quando ci mortifica l’insufficienza delle dighe da noi erette contro il dilagare del male. 

Quando vediamo con amarezza il crepitare della violenza, il diffondersi della droga, la fuga dalla tua legge. 

Prenditi tutto di noi, Signore, per il bene dei nostri fratelli. 

Te lo diamo con gioia, esultando. Perché sappiamo che tutto sfocerà in un estuario di beatitudine senza fine, e in un esito di salvezza per il tuo gregge.
(T. Bello, “Preghiere”)

Dal primo libro dei Re 19,1-21
Acab riferì a Gezabele ciò che Elia aveva fatto e che aveva ucciso di spada tutti i profeti. Gezabele inviò un messaggero a Elia per dirgli: «Gli dèi mi facciano questo e anche di peggio, se domani a quest'ora non avrò reso te come uno di quelli». Elia, impaurito, si alzò e se ne andò per salvarsi. Giunse a Bersabea di Giuda. Là fece sostare il suo ragazzo. Egli si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati e mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d'acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino».  Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb. Ivi entrò in una caverna per passarvi la notte, quand'ecco il Signore gli disse: «Che fai qui, Elia?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita». Gli fu detto: «Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore». Ecco, il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. Ed ecco, sentì una voce che gli diceva: «Che fai qui, Elia?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita».  Il Signore gli disse: «Su, ritorna sui tuoi passi verso il deserto di Damasco; giunto là, ungerai Hazaèl come re di Aram. Poi ungerai Ieu, figlio di Nimsi, come re di Israele e ungerai Eliseo figlio di Safàt, di Abel-Mecola, come profeta al tuo posto. Se uno scamperà dalla spada di Hazaèl, lo ucciderà Ieu; se uno scamperà dalla spada di Ieu, lo ucciderà Eliseo. Io poi mi sono risparmiato in Israele settemila persone, quanti non hanno piegato le ginocchia a Baal e quanti non l'hanno baciato con la bocca». Partito di lì, Elia incontrò Eliseo figlio di Safàt. Costui arava con dodici paia di buoi davanti a sé, mentre egli stesso guidava il decimosecondo. Elia, passandogli vicino, gli gettò addosso il suo mantello. Quegli lasciò i buoi e corse dietro a Elia, dicendogli: «Andrò a baciare mio padre e mia madre, poi ti seguirò». Elia disse: «Và e torna, perché sai bene che cosa ho fatto di te». Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio di buoi e li uccise; con gli attrezzi per arare ne fece cuocere la carne e la diede alla gente, perché la mangiasse. Quindi si alzò e seguì Elia, entrando al suo servizio. 
Parola di Dio
Salmo 15 - Resp. Di me è scritto sul tuo libro che io compia il tuo volere

                           La tua parola è nel profondo del mio cuore, perciò, Signore, io vengo!

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: 

«Sei tu il mio Signore, 
senza di te non ho alcun bene».

Per i santi, che sono sulla terra, 
uomini nobili, è tutto il mio amore.

Si affrettino altri a costruire idoli: 
io non spanderò le loro libazioni di sangue

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 
è magnifica la mia eredità.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore mi istruisce.

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare.

Di questo gioisce il mio cuore, esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,
 né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza,
 dolcezza senza fine alla tua destra.

Solo dopo un incontro personale e diretto con Dio possiamo intraprende​re la strada che Egli ci indica.

Elia Impaurito dalle minacce di Gezabele, logorato dalla tensione fìsica e psichica, fugge in un luogo deserto e chiede a Dio di farlo morire. Ma non è questa la volontà di Jahvé che lo indirizza al monte di Dio, l'Oreb, dove Egli si era già manifestato a Mosé e dove era stata con​clusa l'alleanza e che lo conforta con il suo pane  (reinterpretato dai Padri della Chiesa come un simbolo eucaristico). Il profeta immagina Dio secondo simboli che gli sono molto congeniali, quali il vento gagliardo, il terremoto terribile, il fuoco inestinguibile. Ma ecco, invece, la sorpresa: il Signore si rivela in un «mormorio di un vento leggero» (v. 12) che rappresenta l'agire segreto di Dio all'interno della storia. E ora a Elia impone un compito storico decisivo, quello di interve​nire nella politica, preparando ben due svolte dinastiche. E questo un modo per mostrare che gli eventi successivi, che vedranno appunto due colpi di Stato, fanno parte di un progetto divino. Nel silenzio Dio parla ad Elia, lo guarisce dalla sua prostrazione e, in con​trapposizione alle sue lamentele, traccia un piano per il futuro, assegnan​dogli un compagno e un successore in Eliseo, che potrà così continuare la sua opera. Il gesto di copertura col mantello, che Elia compie verso Eliseo, è come un'investitura che segna per il giovane l'abbandono di tutto ciò che aveva costituito il suo mondo: famiglia, lavoro, abitudini, e l'inizio di una nuova vita per proseguire e portare avanti la missione affidatagli. È quello che avviene quando l'uomo incontrando il «divino» si lascia investire e plasmare.
Domande per la revisione di vita
I ) Elia è scoraggiato, ma Dio stesso lo conforta con il suo angelo e il suo pane ed egli giunge sul monte rinnovato e «ardente di zelo». Nel tuo cammino di fede ti è capitato di mettere in dubbio la tua vocazione, di non trovare più l'entusiasmo e le motivazioni che ti hanno portato a dire il primo «sì»? In questi momenti di scoraggi amento, di incertez​za, di dubbio hai cercato l'incontro con Dio, ritornando alle fonti della tua vocazione?

2) La vita della comunità nel territorio è spesso contrassegnata da momenti di scoraggiamento e da sensazione di incapacità a coinvolge​re gli altri; spesso pensiamo che sia necessario ricorrere a iniziative eclatanti dimenticando che - così come l'agire segreto di Dio all'inter​no della storia è un mormorio – l’«agire politico» della comunità nel territorio si fonda su un'azione lenta, costante, silenziosa nella condivisione della vita quotidiana della gente. In tal senso, quale l'esperien​za della tua comunità?

Salmi 93 - Resp. Eccomi, eccomi, Signore io vengo. Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà 
Dio che fai giustizia, o Signore, 
Dio che fai giustizia: mostrati!

Alzati, giudice della terra, 
rendi la ricompensa ai superbi.

Fino a quando gli empi, Signore, 
fino a quando gli empi trionferanno?

Sparleranno, diranno insolenze, 
si vanteranno tutti i malfattori?

Signore, calpestano il tuo popolo, 
opprimono la tua eredità.

Uccidono la vedova e il forestiero, 
danno la morte agli orfani.

Dicono: «Il Signore non vede, 
il Dio di Giacobbe non se ne cura».

Comprendete, insensati tra il popolo, 
stolti, quando diventerete saggi?

Chi ha formato l'orecchio, forse non sente? 
Chi ha plasmato l'occhio, forse non guarda?

Chi regge i popoli forse non castiga, 
lui che insegna all'uomo il sapere?

Il Signore conosce i pensieri dell'uomo: 
non sono che un soffio.

Beato l'uomo che tu istruisci, Signore, 
e che ammaestri nella tua legge,

per dargli riposo nei giorni di sventura, 
finché all'empio sia scavata la fossa.

Perché il Signore non respinge il suo popolo, 
la sua eredità non la può abbandonare,

ma il giudizio si volgerà a giustizia, 
la seguiranno tutti i retti di cuore.

Chi sorgerà per me contro i malvagi? 
Chi starà con me contro i malfattori?

Se il Signore non fosse il mio aiuto, 
in breve io abiterei nel regno del silenzio.

Quando dicevo: «Il mio piede vacilla»,
 la tua grazia, Signore, mi ha sostenuto.

Quand'ero oppresso dall'angoscia, 
il tuo conforto mi ha consolato.

Interventi e dialogo

Preghiera finale
Gesù mio, aiutami a diffondere la tua fragranza ovunque io vada.
Infondi il tuo Spirito nella mia anima e riempila del tuo amore, affinché penetri nel mio essere  in modo così completo che tutta la mia vita possa essere soltanto una fragranza  e amore trasmesso tramite me e visto in me, e ogni anima con cui vengo a contatto possa sentire la tua presenza nella mia anima, e poi guardare in su e vedere non più me, ma Gesù.

Resta con me, e io comincerò a brillare della tua luce. 

A brillare per essere una luce per gli altri. 

La luce, Gesù mio, sarà la tua, non verrà da me, sarà la tua luce che brilla sugli altri attraverso me.

Lascia che ti rivolga le mie preghiere nel modo che più ami, spargendo la luce su quelli che mi circondano.

Lasciami predicare senza predicare, non con le parole, ma con l'esempio.

Con la forza che attrae e l'influsso di quello che io faccio. 

Con la pienezza dell'amore che ho per te nel mio cuore. 
Amen.

